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Che cos'è
il Diamidov?
Estratto dal lavoro di diploma di Klaus Haller
Adattamento: Jean-Claude Leuba

Il Diamidov alle parallele è uno slancio in appog-
gio in avanti, seguito da una rotazione compléta
sul braccio d'appoggio e che porta il ginnasta
all'appoggio rovesciato.
Per questo elemento ci si urta sempre a questa
rotazione sconcertante attorno all'asse longitudinale.

Se ci si préoccupa un po' più seriamente dello
svolgimento di questo movimento, ci si deve porre
la domanda: c'è o no una rotazione compléta in

questo elemento?
Lo scopo principale di questo lavoro consiste
nell'analizzare e valutare il Diamidov alle parallele
tramite una Serie d'immagini. Questo documento
non tenta di proporre un aiuto metodologico o
uno sviluppo di questo movimento.

Definizione del problema
Il Diamidov alle parallele è uno slancio in avanti
che conduce all'appoggio rovesciato. Présenta
una rotazione attorno all'asse longitudinale nella
seconda fase di slancio verso l'alto.
La domanda è ora la seguente: il Diamidov aile
parallele contiene realmente una rotazione compléta

attorno all'asse longitudinale?
I pareri sono divergenti. Per poter dare una
risposta più précisa, occorre utilizzare delle foto-
sequenze per le diverse fasi di rotazione.

Storia

Ai Giochi olimpici di Tochio (1964), il giovane
sovietico Sergiei Diamidov, che allora aveva
21 anni, aveva arricchito in modo particolare il suo
esercizio libera alle parallele con un elemento di
altissima difficoltà nel 1966, a Dortmund, diven-
terà campione del mondo délia spécialité). Pro-
lungö lo slancio in avanti fino all'appoggio
rovesciato mentre che il suo corpo girava di 360 gradi
sul suo braccio d'appoggio.
Gli specialist di Tochio si ruppero le meningi per
capire questo elemento originale dell'esercizio

libera del sovietico. Ancor oggi lo spettatore
rimane sempre meravigliato vedendo per la prima
volta questa difficoltà. Nonostante il rischio relati-
vamente elevato che comprende, il Diamidov fa

parte dell'attuale ginnastica artistica di punta.

Meccanica di rotazione attorno
all'asse longitudinale
Introduzione

La meccanica della ginnastica artistica, tema difficile

e arduo, sfortunatamente non è settore familiäre

ai più. Per poter analizzare e apportare delle
correzioni appropriate, è assolutamente necessa-
rio conoscerne le regole fondamentali decisive.
Della moltitudine di svolgimenti di movimenti,
dobbiamo trattare nel nostra caso il problema
della rotazione attorno all'asse longitudinale sugli
attrezzi.

Leggi meccaniche

Per il nostra problema esse sono le seguenti:

Principio 1

Noi possiamo acce/erare o frenare a vo/ontà una
rotazione acquisita delnostro corpo awicinandone o
allontanandone una o più parti dall'asse di
rotazione.

Possiamo sperimentare questa legge molto facil-
mente nel seguente modo: sediamoci su uno sga-
bello da pianoforte e tendiamo le braccia a lato.
Chiediamo a un assistente di far girare lo sgabello.
Se in seguito awiciniamo le braccia al corpo, la

forza centrifuga diminuisce e la vélocité della
nostra rotazione aumenta immediatamente in

modo importante. Se allarghiamo di nuovo le
braccia a lato, la rotazione riprende la sua vélocité
iniziale.
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Non soltanto notiamo l'effetto di questo principio
nella natura e nella tecnica, ma ugualmente in

numerosi movimenti sportivi, come nella piroetta
del pattinaggio artistico o nella danza.

Principio 2

Con un impulso, H nostro corpo si iascia più facii-
mente mettere in rotazione attorno ai suo asse
longitudinale quando tutte le sue parti sono riportate it
più vicino a quest'asse.

Gli elementi corne il Diamidov provengono da un
impulso che parte dall'attrezzo. Una tenuta del

corpo dritta durante la rotazione attorno all'asse
longitudinale facilita di molto la sua esecuzione.
Nel suo lessico scientifico dello sport (Edizioni
Karl Hofmann, Schondorf), Peter Röthling cosi
definisce il momento d'inerzia, termine assoluta-
mente importante délia meccanica:

Principio 3

Il momento d'inerzia è una grandezza fisica che
détermina l'inerzia di un corpo in rotazione quando
interviene una modificazione del suo stato di movi-
mento.

Si puô interpretare questo principio nella
seguente maniera:
nella ginnastica artistica, i movimenti presentati
sono corretti se sono eseguiti in modo economico,
quando si raggiunge il massimo d'efficacia con un
minimo di sforzo. Ciö significa che durante la
rotazione, il momento d'inerzia deve restare il più
piccolo possibile affinché l'elemento possa essere
eseguito con slancio (senza troppo impegno
fisico).

Conseguenze

Riassumiamo l'affermazione di questi principi per
determinare in quale misura essi influenzano il

Diamidov alle parallele.
Durante lo slancio in avanti nella fotosequenza, si

nota, nella direzione délia rotazione, una leggera
rotazione anticipata delle anche (immagine 4).
Questa, legata all'impulso del braccio, rappre-
senta il punto di stacco (impulso di rotazione) per
la rotazione attorno al braccio sinistra. Non

appena ha luogo la spinta del braccio, occorre
provare a portare il braccio che ha lasciato lo stag-
gio il più vicino possibile all'asse di rotazione del

corpo (immagini 6 e 7).
Il momento d'inerzia è cosi diminuito e il corpo
gira più facilmente e liberamente attorno al suo
asse.
Si puô parlare di una tenuta perfetta se il corpo è

dritto (teso) durante l'esecuzione del Diamidov.

Se il corpo è flesso aile anche o arcuato, una mag-
gior parte délia massa del corpo si muove attorno
all'asse longitudinale e aumenta cosi il momento
d'inerzia.
Vorremmo qui menzionare l'importanza del cam-
mino percorso dalla spalla durante la rotazione del
Diamidov.
Per non cadere dall'attrezzo durante l'esecuzione
del Diamidov, bisogna trovarsi in equilibrio fisico.
Siccome il corpo e il braccio devono restare tesi
durante l'esecuzione corretta, la spalla assume un
importante ruolo per il mantenimento dell'equili-
brio. Per poter correggere immediatamente, per
esempio, un cattivo slancio in avanti, la spalla
dev'essere mobile in tutti i sensi. Più l'asse
longitudinale del corpo si allontana dalla direzione
ideale dello slancio verso l'alto (cioè conduce dal
lato in avanti), meno la rotazione attorno all'asse è

compléta (la rotazione comprende meno di
360 gradi).

Analisi dello svolgimento del movimento
tramite una fotosequenza

Il Diamidov alle parallele contiene una rotazione
compléta?
Possiamo dare una risposta ricorrendo alla nostra
fotosequenza. Prima di poter affrontare il

problems, dobbiamo pertantofornireancora una pic-
cola precisazione terminologies.
L'asse di rotazione fissato nella fotosequenza
corre diagonalmente dalla spalla del braccio d'ap-
poggio attraverso il corpo fino ai piedi. Noi lo chia-
miamo asse di rotazione del corpo.
La fotosequenza (veduta laterale) ci mostra corne
il corpo del nostro ginnasta si sposti in appoggio
durante lo slancio fino alla posizione obliqua
(immagine 4). Bisogna osservare il cammino
percorso dalla mano che abbandona lo staggio (e che
si trova molto lontana dall'asse di rotazione del

corpo) guardando nella direzione fra le due mani
correnti.
La spalla libera descrive dapprima un quarto di
cerchio fino a che viene a trovarsi quasi sopra la

spalla del braccio d'appoggio (immagine 5). Il

tronco ha eseguito ugualmente quasi un quarto di
rotazione attorno all'asse del corpo (immagine 6).
La spalla libera descrive ora un arco di cerchio
indietro fino a che la mano possa afferrare lo staggio

(immagini 6-11).
La spalla libera ha dunque visibilmente eseguito
una rotazione attorno all'asse del corpo, corne
precedentemente scritto.
Secondo le immagini, cerchiamo di costruire il

cammino délia spalla che gira liberamente tramite
i seguenti tre disegni.

Veduta nella direzione fra le due mani correnti

SA SL

Veduta laterale

SA SL

Veduta dall'alto

SA SL

Legenda
A asse di rotazione del corpo
SA spalla d'appoggio
SL spalla libera
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Analisi del movimento

II Diamidov alle parallele contiene
una rotazione compléta?
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Siccome il cammirio deila spalla descrive una
curva tridimensionale, appare nella riproduzione
bidimensionale della fotosequenza come un
movimento d'andata e ritorno. Questa impres-
sione si manifesta specialmente a colui che
osserva il ginnasta guardando nella direzione tra
le due mani correnti.
Utilizzando un modello in fil di ferro, si puö facil-
mente chiarire la curva dello spazio e riconoscere
il movimento della spalla che si sviluppa sempre
nella stessa direzione.
Una circostanza particolare puö ingannare. Si

tratta di due movimenti opposti.
Se il movimento di rotazione parte troppo presto

(cioè prima che il corpo abbia raggiunto I'appog-
gio dorsale obliquo in alto), la spalla libera, dopo il

primo mezzo giro, ritorna indietro quasi seguendo
lo stesso cammino. Questa forma d'esecuzione
(possibile solo teoricamente) potrebbe piuttosto
esser paragonata a un passaggio costale indietro
partendo da uno slancio in avanti.
Durante una tale esecuzione, non si potrebbe pra-
ticamente più distinguere la rotazione attorno
all'asse del corpo, poiché questo invece di seguire
(nella direzione ideale) la direzione dello slancio
verticale verso l'alto, si porrebbe lateralmente su
un altro piano di rotazione.
Se si osserva il ginnasta dall'alto, si riconosce

bene la rotazione che si sviluppa sempre nella
stessa direzione.
Più lo slancio del corpo è elevato prima dell'inizio
della rotazione, più si nota chiaramente che il

movimento del tronco si sviluppa in una rotazione
compléta nella stessa direzione. Comunque il pro-
lungamento di questo slancio è limitato per delle
ragioni anatomiche.
La sovrapposizione delle due rotazioni attorno
all'asse trasversale e all'asse longitudinale impe-
disce di riconoscere facilmente il movimento di
cavaturaccioli. Per contro, se non si osserva il

movimento del tronco in rapporta a un punto fisso
esterno al ginnasta, ma tenendo conto dell'asse di

rotazione, s'intrawede chiaramente che il Diami-
dov comprende una rotazione compléta attorno
all'asse che attraversa il corpo diagonalmente
(dalla spalla d'appoggio fino ai piedi).
La costruzione morfologica dell'essere umano
permette al ginnasta che si trova in appoggio dor-
sale (fig. 1) o in sospensione dorsale (fig. 3) di ese-
guire una rotazione di 360 gradi attorno al braccio
d'appoggio (o di sospensione) se il movimento si

dirige verso I'appoggio rovesciato (fig. 2) o
conduce alla sospensione (fig.4).

Fig. 1 Fig. 2

Fig. 3 Fig. 4

mm ^

La grande mobilité dell'articolazione della spalla
(enartrosi) permette una rotazione compléta
attorno all'asse del corpo com'è il caso con il Dia-
midov.
La scioltezza articolare della spalla è dunque la

condizione essenziale per la realizzazione di una
rotazione compléta di 360 gradi.
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